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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 24 maggio 2024, n. 239
[ID VIP 9837] - Parco integrato agrivoltaico collegato alla RTN, di potenza nominale 78,4 MWp, da realizzarsi 
nel Comune di San Giovanni Rotondo (FG) e San Marco in Lamis (FG). Istanza per il rilascio del Provvedimento 
di VIA statale ex art. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Proponente: Solar Invest 3 S.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

•	 la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

•	 il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

•	 il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii., recante “Codice dell’Amministrazione Digitale”;
•	 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
•	 il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e ss.mm.ii., recante “codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
•	 la L. 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
•	 il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

•	 il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., “Codice in materia di protezione dei dati personali ((, recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE))”;

•	 la D.G.R. 7 dicembre 2020, n. 1974 e ss.mm.ii., recante “Adozione del Modello organizzativo MAIA 2.0. 
Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

•	 il D.P.G.R. 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. 3 luglio 2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;

•	 la D.G.R. 5 ottobre 2023, n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”, con la 
quale è stato conferito all’Ing. Giuseppe Angelini l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali a decorrere dal 01.10.2023, per un periodo di tre anni, in applicazione di quanto previsto 
dall’avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di direzione della precitata Sezione approvato con 
determinazione dirigenziale n. 435 del 21 aprile 2022 del dirigente della Sezione Personale;

•	 la D.D. 26 febbraio 2024, n. 1 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
“Conferimento delle funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA/VINCA della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;

VISTI, inoltre:

•	 il Reg. (UE) 2022/2577 del Consiglio del 22 dicembre 2022, che istituisce il quadro per accelerare la 
diffusione delle energie rinnovabili;

•	 la Dir. (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promozione 
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dell’uso delle fonti rinnovabili, che ha ridefinito l’obiettivo europeo al 2030 per la diffusione delle fonti 
energetiche rinnovabili;

•	 la Dir. (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica;

•	 il Reg. 2018/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla governance 
dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima, che stabilisce che ogni Stato membro debba 
presentare un piano decennale integrato per l’energia ed il clima;

•	 il Reg. (UE) 2023/857 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 aprile 2023 che modifica il Reg. 
(UE) 2018/842, relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli Stati 
membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per onorare gli impegni assunti 
a norma dell’accordo di Parigi, nonché il Reg. (UE) 2018/1999;

•	 la proposta di Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica la Dir. (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, il Reg. (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
Dir. n.98/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la promozione dell’energia 
da fonti rinnovabili e che abroga la Dir. (UE) 2015/652 del Consiglio;

•	 la L. 9 gennaio 1991, n. 10, recante “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia 
di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”, 
che all’art. 5 prevede che le Regioni e le Province Autonome si dotino di piani energetici regionali, 
precisandone i contenuti di massima;

•	 il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, di attuazione della Dir. 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili e, in particolare, l’art. 12 concernente la 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative;

•	 il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

•	 il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”;
•	 il D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili”;

•	 il D.I. 10 settembre 2010, concernente “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili”, emanato in attuazione dell’art 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387;

•	 il R.R. 30 dicembre 2010, n. 24 “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo 
Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

•	 la D.G.R. 17 luglio 2023, n. 997 recante “Atto di indirizzo in tema di politiche per la promozione e lo 
sviluppo delle energie rinnovabili in Puglia”.

PREMESSO che:

•	 con D.G.R. 17 luglio 2023, n. 997 è stato deliberato, tra l’altro:
○	 di adottare specifico atto di indirizzo in tema di politiche sulle energie rinnovabili, di cui si dovrà 

tenere espressamente conto anche nella formulazione dei pareri regionali endoprocedimentali 
in seno alle procedure valutative statali, da adottarsi ai fini del rilascio degli atti autorizzativi degli 
impianti F.E.R.;

○	 di stabilire la priorità istruttoria per le istanze i cui progetti ricadono nelle aree idonee definite 
dalla Regione nei termini di cui all’art. 20, co. 4, D. Lgs. n. 199/2021.

•	 ai sensi dell’art. 20, co.4, D.Lgs. n. 199/2021 l’individuazione delle aree idonee avviene conformemente 
a principi e criteri definiti dai decreti di cui al precedente co.1, che tengono conto, a loro volta, dei 
criteri di idoneità delle aree di cui al co.8;

•	 la L.R. 7 novembre 2022, n. 26 recante “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali” dispone all’art. 8 che, nei 
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procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale, il parere regionale sia espresso con 
provvedimento emesso dalla struttura regionale competente per i procedimenti di valutazione e 
autorizzazione ambientale, sentite le amministrazioni e gli enti territoriali potenzialmente interessati 
e, comunque, competenti ad esprimersi sulla realizzazione della proposta;

RILEVATO che:

•	 con nota prot. n. 115990 del 17.07.2023, acquisita in pari data al prot. n.10742 dalla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, il M.A.S.E. - Direzione Generale Valutazioni Ambientali comunicava la procedibilità 
dell’istanza in oggetto epigrafata e la pubblicazione sul portale ambientale della documentazione e 
dell’Avviso al pubblico, ai sensi dell’art. 23, D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

•	 con nota prot. n. 11209 del 24.07.2023 il Servizio V.I.A. / V.INC.A., tra l’altro, rappresentava alle 
Amministrazioni ed agli Uffici interessati l’avvio del procedimento di V.I.A. ministeriale, invitando le 
medesime ad esprimere il proprio parere di competenza.

RILEVATO, altresì, che non è stato acquisito agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali alcun contributo 
da parte degli Enti ed Uffici coinvolti nel sub-procedimento avviato con nota prot. n. 11209 del 24.07.2023;

RITENUTO che:

•	 l’istruttoria tecnica condotta dal Servizio V.I.A. / V.INC.A., allegata alla presente determinazione per 
formarne parte integrante e sostanziale, debba concludersi con esito non favorevole alla realizzazione 
del progetto individuato dal codice ID_VIP 9837, alla luce degli elementi noti e rappresentati al momento 
della redazione del presente atto;

•	 debba essere rimessa alla competente autorità ministeriale ogni pertinente verifica in merito ad 
eventuali impatti cumulativi, non essendo dato escludere ulteriori impatti che potrebbero derivare da 
circostanze non conoscibili alla luce del riparto di competenze e dello stato di eventuali procedimenti 
autorizzativi in materia ambientale;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di esprimere giudizio non favorevole di compatibiità ambientale relativo al Parco integrato agrivoltaico 
collegato alla RTN, di potenza nominale 78,4 MWp, da realizzarsi nel Comune di San Giovanni Rotondo (FG) e 
San Marco in Lamis (FG), in oggetto epigrafato, proposto dalla società “Solar Invest 3” S.r.l., per le motivazioni 
riportate nella relazione tecnica, allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

Di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia nell’ambito 
della procedura di V.I.A. statale di che trattasi.

Di richiedere che, in caso di esito favorevole del procedimento di V.I.A., siano prescritte nel provvedimento, 
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ai sensi del D.M. 10 settembre 2010, idonee misure di compensazione ambientale e territoriale in favore del/i 
Comune/i interessati dall’intervento, in accordo con la Regione Puglia e i medesimi Comuni.

Di trasmettere la presente determinazione alla società proponente ed alle Amministrazioni interessate 
coinvolte dalla Regione Puglia, nonché al Segretario della Giunta Regionale.

Di pubblicare il presente provvedimento:

•	 in formato   tabellare   elettronico   nelle   pagine   del   sito web https://trasparenza.regione.puglia.it/ 
nella sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;

•	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito web https://www.regione.
puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavorativi consecutivi ai 
sensi del comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;

•	 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) prima sezione, lett. h, ai sensi della L.R. n.18 del 15 
giugno 2023.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. Supporto coordinamento giuridico di Sezione e supporto coordinamento esperti PNRR
Marco Notarnicola

E.Q. Supporto Istruttorio VIA e gestione informatica di strumenti di Sezione (db, web, ecc.)
Paolo Perrone

Dirigente ad interim del Servizio Via Vinca 
Giuseppe Angelini
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Relazione tecnica a supporto dell’istruttoria sul progetto

DATI GENERALI DEL PROGETTO E LOCALIZZAZIONE IMPIANTO

Il progetto in esame prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza di picco DC pari a 
78,4 MWp nei territori comunali di San Giovanni Rotondo e San Marco in Lamis su un’area catastale di circa 
131 ettari complessivi di cui circa 107 ettari recintati. L’area di progetto è divisa in 3 siti, A, B e C. L’area 
interessata dall’impianto fotovoltaico nel punto baricentrico dell’impianto dista circa 16 km da Foggia e 16 
km circa da San Giovanni Rotondo. 
L’area A è collocata a Nord del progetto ed è la sezione più vicina al torrente Candelaro al quale dista circa 
7,5 km ad est del centro abitato di Foggia ed è situata lungo il lato sud della Strada Provinciale n.117 
(SP117), a nord del Torrente Candelaro e a circa 350 metri. L’area B è collocata nella parte sud ovest del 
progetto confina con la stradella interpoderale, che costeggia il confine sud ed est dell’impianto. L’area C
 è collocata a sud est del progetto e confina con la S.P. 74 a nord, circa 600 m con il torrente Candelaro.
Nello specifico i siti sono così identificati: Area A: estensione area recintata pari a circa 31,78 ettari; Area B: 
estensione area recintata pari a circa 30,76 ettari; Area C: estensione area recintata pari a circa 44,96 ettari.
L’impianto fotovoltaico sarà collegato in antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) di 
Trasformazione 380/150 kV della RTN da inserire in entra-esce alla linea RTN a 380 kV “Foggia – San 
Severo”.
L’impianto fotovoltaico sarà installato nelle aree identificate al Catasto Terreni rispettivamente al comune di 
san Giovanni Rotondo (FG) al Foglio 136 particelle 45-67-69-71-73-90-91-92-99-100-112-119-139-140-141-
142-147-149-150- 151-154-155-156-265-268; comune di San Marco in Lamis (FG) al Foglio 134 particelle 
15-57-65-86-101-102-118-307-308-309-310-332-414-416-444-471 e Foglio 136 particelle 39-40-41-51-117-
120-121-190-195-196-202-231-233-235-336-415. La destinazione urbanistica dei terreni interessati dalla 
realizzazione del presente impianto, desunta dai vigenti strumenti di gestione territoriale dei comuni 
interessati, risulta essere classificata come Zona di tipo “E: Zona agricola normale”, caratterizzata da 
coltivazioni quali seminativi asciutti ed irrigui, orticole, ecc.

–

1
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

–

Verifiche ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021
L’area

rispetto alle casistiche di cui all’art. 20, co.8, D.Lgs. 199/2021 si pon

L’area oggetto del progetto 

L’area di progetto 
L’area di progetto 
L’area di progetto 

L’area di progetto 
gestione aeroportuale all’interno di sedimi aeroportuali;

2
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Fig. 3 - Mappatura delle Aree Idonee D.L. 199/2021 e s.m.i.

L’area dell’impianto proposto 

Modalità di inserimento dell’impianto nel Paesaggio e sul Territorio (D.M. 10-9-2010)

3
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

In merito ai requisiti di corretto inserimento dell’impianto nel paesaggio e sul territorio, di cui al 
, ai sensi dell’

l’
l’adesione

quantitativa, l’attenzione è posta solo alla collocazione topografica per il rispetto della vincolistica, in 
ai sensi dell’art. 20, co.8, D.Lgs. n.199/2021

D.M. 10-9-2010:

16.4: 
La verifica istruttoria evidenzia che tutte le particelle catastali oggetto di studio ricadono in area di produzione 
di pregio:
Per quanto riguarda i vini 

• DOC “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere”, (D.M. 21/10/2011 – G.U. n.259 del 7/11/2011): 
Per quanto riguarda l’olio

• l’extravergine di oliva Dauno DOP
Altri prodotti sono:

• CANESTRATO PUGLIESE DOP
• LATTE DI BUFALA a marchio DOP

I terreni agricoli oggetto di investimento sono coltivati a seminativo attraverso una rotazione ordinaria 
funzionale alla vocazione del territorio di riferimento: frumento duro, avena, colture orticole e sovescio. I 
terreni hanno classamento “seminativi irrigui”.
Non si evince una produzione attuale di prodotti DOP, DOC, IGP. 

4
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

Il progetto in esame prevede un arboreto superintensivo di olive da olio con una superficie netta investita di 
102,28 ha, l’impianto olivicolo integrato sarà caratterizzato da file di piante disposte parallelamente ai tracker 
dei moduli fotovoltaici. La distribuzione delle piante nel campo seguirà un Sesto d’impianto con interfila 9 m 
– distanza lungo le file 1,05 m per una densità media per ettaro è pari a 825 piante.
La fase della meccanizzazione prevede l’utilizzo di macchine motrici e trainate (in prevalenza scavallatrici) con 
una larghezza di gareggiata di circa 4,0 m, tali macchine permetteranno con una sola “operazione 
unidirezionale” la copertura delle piante.

Tuttavia il proponente precisa (Relazione impianto olivicolo) che l’area di passaggio e transito delle macchine 
semoventi a bordo campo non dovrà essere inferiore a 7,50 m al fine di evitare il contatto con le file di piante 
che potrebbe determinare un danno meccanico. Tale larghezza utile è valutata dal proponente considerando 
una distanza tot di 9.00 m tra due file di pannelli e nel nostro caso è stata determinata l’ampiezza disponibile 
calcolata tra l’estremo basso del pannello di una fila (h 0,85 m) rispetto all’estremo alto del pannello della fila 
successiva in posizione verticale (h 4,75 m). In tal senso è possibile svolgere l’attività agricola tenendo a 
disposizione circa 7,6 m tra i due interfilari. 
Si fa rilevare, quindi, che in posizione dei pannelli diversa non è possibile nessuna lavorazione, in particolare 
in posizione dei pannelli tra le stringhe nel momento di massima apertura, Zenith solare, con interdistanza 
fra i pannelli di soli 3,832 m. 

Si rileva che l’impianto oggetto di studio interferisce con il buffer di 2 km di diversi impianti eolici realizzati o 
con iter concluso e con impianti fotovoltaici come si evince in Fig. 4. 

Fig. 4 – mappatura impianti FER nel raggio di 5,00 km

Si pone in rilievo che l’intero impianto ricade nell’areale dell’aeroporto militare di Amendola. Il PUG 
comunale di San Marco in Lamis il cui Articolo 17/S “Limitazioni Aeronautiche” indica che gli elaborati 

Comando del 32° Stormo di stanza all’Aeroporto Militare di Amendola. In 

d’atterraggio nord

5
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

SERVIZIO V.I.A. / V.INC.A.

direzioni diverse dall’atterraggio distinte in Zona Rossa, Zona Viola, Zona Marrone Scuro e Zona Marrone 
e Recinzioni dell’Impianto sono nteressate dalle Limitazioni Aeronautiche “Marrone Chiaro”, 

Stazione Elettrica MT/AT dalle Limitazioni Aeronautiche “Zona Viola”.

): se l’impianto rientra nella definizione di “agrivoltaico”:

- 
𝑆𝑆𝑆𝑆𝑎𝑎𝑎𝑎𝑟𝑟𝑟𝑟𝑐𝑐𝑐𝑐𝑙𝑙𝑙𝑙������ 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡 – –

𝑆𝑆𝑆𝑆𝑎𝑎𝑎𝑎𝑟𝑟𝑟𝑟𝑐𝑐𝑐𝑐𝑙𝑙𝑙𝑙������ 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡 ≤ 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡��

 
𝑆𝑆𝑆𝑆𝑡𝑡𝑡𝑡�� ≤

l’Impianto
definito “Agrivoltaico”.

l sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica dell’impianto, in maniera da 

L’impianto contempla la continuità dell’attività agricola sul terreno oggetto dell’intervento 

l’impianto agri

in cui l’altezza dei moduli da terra (max 

La posizione dell’impianto rispetto ai beni sottoposti a tutela (PPTR aggiornato alla DGR 968/2023) è stata 

La posizione rispetto alle aree non idonee all’installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili ai 
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L’Impianto in oggetto è ubicato su terreni a destinazione agricola con classamento seminativi

L’area di progetto ) di cui al comma 8 dell’art. 20 del D.L 199/2021 recante 
“Disciplina per l’individuazione di superfici e per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili”.
L’area 

L’impianto fotovoltaico in oggetto può essere definito “Agrivoltaico” (requisito 

L’impianto contempla la continuità dell’attività agricola sul terreno oggetto dell’intervento

alimentari di qualità l’insediamento e l’esercizio 
dell’Impianto 
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